CONVENZIONE
tra l’Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano (E.P.N.A.T.), rappresentato dal Presidente dell’Ente Dott. Giampiero Sammuri, nominato con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare GAB/DEC/346 del 15/12/2017 e la Guardia Costiera - Direzione Marittima di Livorno, rappresentata dal Contrammiraglio (CP) Giuseppe TARZIA, per il rafforzamento della sorveglianza a mare del territorio di competenza del Parco Nazionale Arcipelago Toscano.
PREMESSO CHE
· l’Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano e la Direzione Marittima di Livorno (le Parti) perseguono obiettivi comuni di tutela e salvaguardia dell’ambiente marino e costiero;

· con D.P.R. 22 luglio 1996, pubblicato su G.U. n. 390 dell’11 dicembre 1997, è stato istituito il Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano, ampliato con D.M. Ambiente 19 dicembre 1997 per l’area marina di Pianosa, le cui competenze a mare si estendono per tratti rilevanti anche intorno alle altre isole minori dell’Arcipelago (Capraia, Gorgona, Giannutri, Montecristo);

· la legge 31 dicembre 1982 n. 979 e successive  modifiche ed integrazioni prevede disposizioni per la difesa del mare,  ponendo le relative attività in capo all’allora Ministero della Marina Mercantile, e che con legge 24 dicembre 1993 n. 573, art. 1, sono state trasferite all’allora Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Mare le funzioni ed i compiti in materia di difesa del mare precedentemente svolte dal soppresso Ministero della Marina Mercantile;

· con il decreto 2 marzo 2012 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, pubblicato su G.U. n. 56 del 7 marzo 2012,  ha  limitato il transito delle navi mercantili per la protezione di aree sensibili nel mare territoriale;

· il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, hanno stipulato in data 6 dicembre 2012 una convenzione per “Attività di intervento aereo e navale e subacqueo in caso di inquinamenti marini e per il potenziamento della sorveglianza sulle aree marine protette”;
CONSIDERATO CHE
· l’attività di vigilanza all’interno del territorio con estensione a mare del Parco Nazionale Arcipelago Toscano è esercitata dalle competenti Capitanerie di Porto, ai sensi dell’art. 28 L. 979 del 31 dicembre 1982 “Disposizioni per la difesa del mare” e dell’art. 19 comma 7 della Legge 394/1991;

· l’attività svolta con mezzi navali della Direzione Marittima di Livorno in conseguenza della convenzione citata è da considerarsi a carattere di prevalente vigilanza ambientale;

· l’Arcipelago Toscano si distribuisce in una zona molto ampia, nell’ambito marittimo di competenza della Direzione Marittima di Livorno;

· l'Ente PNAT intende continuare ad avvalersi del prezioso contributo di tutte le forze di polizia marittima operanti per finalità di vigilanza/sorveglianza del territorio con estensione a mare del Parco Nazionale Arcipelago Toscano.

· le esigenze di sorveglianza, vigilanza e controllo, anche ai fini di polizia marittima e di contrasto alla pesca illegale, delle zone di mare di cui sopra, prevedono la necessità di utilizzo di ulteriori risorse assegnate agli uffici marittimi della Direzione Marittima di Livorno, che integrino, senza sovrapporsi, nello spazio, nel tempo ed anche negli obbiettivi, l’assetto operativo di cui sopra;
ALLO SCOPO
· di predisporre un sistema di sorveglianza ai fini di polizia marittima e vigilanza sulla pesca illegale nel mare dell’Arcipelago Toscano, anche in considerazione del pericolo di eventuali incidenti che in tempi recenti hanno messo a rischio il mare dell’Arcipelago Toscano medesimo e che hanno determinato una maggiore attenzione nell’area di mare del “Santuario dei Cetacei”, attraversata da numerose rotte commerciali;

· di creare sinergie e coordinamento per impiegare le risorse disponibili, al fine di ottenere un sistema efficace di controllo e sorveglianza, indispensabili a prevenire e reprimere condotte illecite, ivi compresa la pesca illegale, nell'ambito dell'estensione a mare del Parco Nazionale Arcipelago Toscano,
SI CONVIENE QUANTO SEGUE
ARTICOLO 1
(Generalità)
Le Parti si impegnano, con la sottoscrizione della presente Convenzione, ad adottare tutte le misure necessarie per potenziare l’attività di sorveglianza, vigilanza e controllo, anche ai fini di polizia marittima e contrasto alle attività di pesca illegale, nelle zone di mare prossime e ricadenti nella giurisdizione del Parco Nazionale Arcipelago Toscano, nonché attraverso la realizzazione di programmi sinergici riguardanti gli aspetti operativi e logistici connessi al servizio di vigilanza espletato dalle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera.

ARTICOLO 2
(Aspetti amministrativi)
L’Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano concede alla Direzione Marittima di Livorno per le attività previste dal presente atto convenzionale, con riferimento all'allegato Disciplinare Operativo,  un contributo pari ad € 40.000,00 (euro quarantamila/00) per i consumi dei mezzi nautici impiegati per l’attività di polizia marittima e vigilanza per la prevenzione/repressione delle attività di pesca illegale nelle zone protette a mare di competenza del Parco Nazionale Arcipelago Toscano, da eseguirsi di massima nel periodo estivo e comunque entro il 31 dicembre.

Si intendono per consumi: i carburanti, i lubrificanti e i filtri, nonché eventuali lavori di ordinaria manutenzione, lavori di manutenzione straordinaria per i battelli di proprietà del Parco dati in convenzione al Corpo, nonché il materiale occorrente per il rassetto e la pulizia dell’unità e altre eventuali spese necessarie per lo svolgimento di attività di polizia marittima di contrasto alla pesca illegale.
Eventuali spese riguardanti interventi manutentivi su mezzi navali della Guardia costiera impegnati nelle attività di cui alla presente convenzione potranno essere effettuate previo scambio di note tra la Direzione Marittima di Livorno e l’Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano.

Il contributo concesso sarà erogato dietro emissione di “nota di debito” - preventiva all’avvio delle attività e comunque accompagnata da relazione che attesti la necessitò della spesa - mediante versamento alla Tesoreria Provinciale dello Stato Sezione di Livorno, sul capitolo 2454, art. 18, Capo XV dello stato di previsione dell’entrata dedicato in via esclusiva a somme riassegnabili a favore del Corpo delle Capitanerie di Porto. La copia del relativo mandato di pagamento dovrà essere inviata alla Direzione Marittima di Livorno per la contabilizzazione. 
La Direzione Marittima di Livorno, a consuntivo della stagione, inoltrerà apposita relazione finale all’Ente Parco dimostrativa delle attività svolte.
ARTICOLO 3
(Riunioni periodiche)
Allo scopo di garantire un efficace coordinamento delle attività svolte dalla diverse forze di polizia impegnate nelle azioni di vigilanza/sorveglianza degli ambiti marittimi di competenza del Parco Nazionale Arcipelago Toscano, nonché di raccordare il più possibile l'azione di vigilanza con quella amministrativa e pianificatoria dell'Ente Parco, con la presente convenzione si stabilisce che i referenti della Direzione Marittima di Livorno e dell'Ente Parco organizzino periodici incontri operativi, con cadenza almeno trimestrale.
ARTICOLO 4
(Altre spese, economie e avanzi sul contributo assegnato)
Qualora dalle attività discendenti dalla presente convenzione dovessero derivare delle economie sul contributo concesso, o si rendessero disponibili dei fondi integrativi, l’Ente Parco disporrà il loro utilizzo a copertura delle eventuali priorità operative, concordate con la Direzione Marittima di Livorno ed individuate con apposito atto aggiuntivo alla presente convenzione, ovvero potrà disporre un incremento dell’attività con semplice scambio di note tra le Parti.
Eventuali spese riguardanti interventi manutentivi su mezzi navali della Guardia Costiera impegnati nelle attività di cui alla presente convenzione potranno essere effettuate previo scambio di note tra la Direzione Marittima di Livorno e l’Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano.
ARTICOLO 5
(Durata della convenzione)
Il presente atto ha durata fino al 31 dicembre 2020.

Si intendono espressamente convalidate le spese sostenute nel periodo ricompreso fra il giorno di avvio fissato dalla presente convenzione e la data di sottoscrizione purché attinenti alle attività oggetto della convenzione stessa e contenute entro il limite della somma massima resa disponibile.

ARTICOLO 7
(Aspetti sanzionatori per violazioni di normative – specificazione di procedura amministrativa)
Per le violazioni delle norme all’interno delle aree tutelate a mare del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano si applicano, ove previste, le sanzioni di cui all’art. 30 della Legge 6 dicembre 1991 n. 394 dal Regolamento delle sanzioni amministrative del Parco Nazionale Arcipelago Toscano, approvato con Delibera del Consiglio Direttivo n. 37 del 24 aprile 1999 e ss.mm. e ii..   

Copia del verbale di contestazione di illecito amministrativo dovrà essere tempestivamente  trasmessa all’Ente Parco per gli adempimenti necessari. Nel verbale, oltre a fare riferimento alle norme sopra richiamate, dovranno essere indicate le modalità per il pagamento delle sanzioni previste tramite c/c postale n.11984523, intestato a Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano.

ARTICOLO 8
(Controversie)
Le Parti si impegnano a dare attuazione alla presente Convenzione con spirito di leale collaborazione, tesa al conseguimento dei comuni obiettivi sopra descritti.

Le eventuali controversie che insorgessero tra le Parti, qualunque sia la loro natura (tecnico-amministrativa, giuridica, ecc.) verranno risolte in via amministrativa.
______________, _______________ .
PER L’ENTE PARCO NAZIONALE ARCIPELAGO TOSCANO
IL PRESIDENTE  Dott. Giampiero SAMMURI
PER LA DIREZIONE MARITTIMA DI LIVORNO
IL CONTRAMMIRAGLIO (CP) Giuseppe TARZIA

